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Questa è la quarta edizione del Rapporto Annuale
di Legacoop Umbria. Il Rapporto vuole essere
l’occasione per presentare, analizzare e discutere i
risultati economici e sociali delle imprese cooperati-
ve associate a Legacoop in Umbria. Vuole essere
l’occasione per “tirare le somme”, per provare a fa-
re un bilancio, parziale, delle performance realizza-
te dalle imprese cooperative.
Le parole chiave di questa edizione del Rapporto so-
no cambiamento e futuro. Crediamo che per uscire
dalla crisi sia necessario un profondo cambiamen-
to delle imprese e della Pubblica Amministrazione,
delle politiche economiche e di quelle di welfare.
Crediamo che il cambiamento rappresenti la sfida
che l’Umbria deve vincere. Siamo convinti che que-
sta sfida rappresenti un importante banco di prova
anche per le imprese cooperative.
Dopo anni di crisi nel 2012 anche le imprese coope-

rative mostrano segnali di criticità in particolar mo-
do per quanto riguarda la redditività delle imprese.
Le cooperative, grazie anche ad una maggiore soli-
dità patrimoniale (costruita negli anni con le riserve
indivisibili) rispetto alle altre imprese, hanno fron-
teggiato la crisi con responsabilità, salvaguardan-
do i livelli occupazionali che anzi in questi anni sono
aumentati. Oggi però a fronte della contemporanea
contrazione della domanda pubblica e di quella pri-
vata, delle famiglie e delle imprese, anche le coope-
rative stanno vivendo un momento particolarmente
complesso che, se non ci saranno cambi di rotta,
produrrà anche una contrazione dei livelli occupa-
zionali.
La crisi di questi anni che si è oramai trasformata in
depressione può rappresentare per la cooperazio-
ne un’occasione per attualizzare i valori tipici delle
imprese cooperative come la solidarietà, la mutuali-

Presentazione
tà, la responsabilità verso la società per farne un
punto di forza, una risorsa capace di dare un forte
contributo per la ripartenza del sistema paese. Que-
sta è la sfida della cooperazione del 2020: riuscire a
dare risposte ai nuovi bisogni economici, sociali,
culturali ed ambientali dei cittadini e delle comunità.
Il presente Rapporto si articola in due parti: nella pri-
ma vengono presentati i principali dati economici
delle imprese cooperative associate a Legacoop re-
lativi al triennio 2010-2012; mentre la seconda parte
contiene una fotografia dell’andamento dei diversi
settori.

Il Presidente

Dino Ricci
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Le cooperative operanti nel settore della Risto-

razione Collettiva/Commerciale/Bar stanno

operando per mantenere e consolidare un mer-

cato pubblico e privato in forte contrazione sia

per la riduzione della spesa pubblica, come nel-

la ristorazione collettiva, che per il calo dei con-

sumi, in particolare di quelli non indispensabili

con ripercussioni nella ristorazione commer-

ciale/bar/turistica.

Le cooperative Turismo/Cultura/Ambiente, stan-

te la loro presenza sul mercato non legato ai

flussi tradizionali verso strutture ricettive, bensì

principalmente su nicchie di mercato orientate

alla filiera, risentono della crisi in misura meno

consistente rispetto al mercato tradizionale. In

questo settore costituisce un valore aggiunto il

saper “far rete”, costruire filiere, anche attraver-

so esperienze consortili. Su questo aspetto so-

no state realizzate nel corso degli ultimi anni po-

sitive esperienze che vedono coinvolte nume-

rose cooperative attive nel settore.

Segnaliamo la presenza in Umbria di strutture

nazionali del movimento in particolar modo nel

settore beni culturali con le quali si sono aperti

canali di relazioni per meglio affrontare il mer-

cato e per contribuire alla crescita del tessuto

imprenditoriale locale.

strazione. Pesano in negativo la questione dei

ritardi di pagamento, la spending review e il

mancato rispetto delle regole degli appalti.

Il Trasporto Persone è un settore che registra

una presenza cooperativa, seppur di modeste

dimensioni, su tutto il territorio regionale. In que-

sta fase si sta lavorando insieme con le Orga-

nizzazioni artigiane per ampliare la nostra pre-

senza nel comparto della mobilità ed è aperto il

confronto anche con le Organizzazioni Sinda-

cali, perché riteniamo che il settore potrà avere

un futuro solo se potrà svolgere parte della pro-

pria attività nel trasporto pubblico locale e con

un adeguato trattamento economico.
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